
 

 

DETERMINA DEL   
AREA FINANZIARIA 

N. 15 DEL 26/10/2020 
OGGETTO: 

RUOLO TARI 2020 -  Approvazione elenco contribuenti e importi 
dovuti.           
 

Il giorno ventisei del mese di ottobre dell’anno duemilaventi nel proprio ufficio, 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Premesso che con Deliberazione di Consiglio comunale n° 53 del 21/12/2019, è stato approvato il 
bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 
 
Premesso che: 
•  il  comma  639  dell’art.  1  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  aveva  istituito,  a  decorrere  
dal  1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);  
•  la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (Tasi);  
•  il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio  
2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari)  
 
Considerato che:  
•  la Tari è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli 
assimilati;  
•  il  comma  651  dell’art.  1  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  dispone  che  il  Comune  nella 
commisurazione delle tariffe della Tari tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  
•  il successivo comma 654 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 
15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui  
smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone  l’avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente;  
•  il  successivo  comma  683  prevede  che  il  Consiglio  Comunale  approva  le  tariffe  della  Tari,  
entro  il termine  previsto  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  in  conformità  al  Piano  
Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;  
•  con deliberazione 31 ottobre 2019, n. 443/2019/R/RIF l’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e 
Ambiente (Arera) ha approvato, tra l’altro, il nuovo metodo tariffario per la determinazione del Pef 
2020 successivamente modificato ed integrato con la deliberazione 3 marzo 2020, n. 57/2020/R/RIF, 
con  la  deliberazione  27  marzo  2020,  n.  2/DRIF/2020  e  con  la  deliberazione  23  giugno  2020,  
n. 238/2020/R/RIF tutte della stessa Autorità;  
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•  il comma 5 dell’art. 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla legge 24 aprile 
2020,n. 27 ha previsto che il Comune può, in deroga ai commi 654 e 683 dell’art. 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe Tari 2020 nella stessa misura di quelle vigenti per l’anno 
d’imposta 2019  senza  previa  adozione  del  Pef  2020  che,  diversamente,  può  essere  determinato  
ed  approvato entro il 31 dicembre 2020;  
•  lo stesso comma 5 ha previsto che l’eventuale conguaglio tra i costi del Pef 2020 e quelli determinati 
per l’anno 2019 può essere ripartito in 3 anni a decorrere dal 2021;  
 
Richiamato il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 2 in data 30/04/2020; 
 
Richiamate la delibera di giunta comunale n. 79 del 01/09/2020 “Differimento delle scadenze di 
pagamento Tari 2020” in seguito ratificata dal consiglio con delibera n. 21 del 28/09/2020 con cui 
vengono predisposti una modifica alle rate tari ed un differimento, che prevede tra l’altro il passaggio 
da n. 3 rate a n. 2 rate ( o unica rata unica) come di seguito riportato: 
 

o 1°-rata TARI ( o unica rata TARI) differita al 16 dicembre 2020 
o 2°-rata TARI  differita al 31 gennaio 2021 

 
Richiamata inoltre la delibera di consiglio comunale n. 22 del 28/09/2020 “TARI - Approvazione 
Piano Finanziario e Tariffe anno 2020.” con cui è stato deliberato quanto di seguito riportato:  
 

-  riconoscere  agevolazioni  tariffarie  per  le  utenze  non  domestiche  che  hanno  dovuto  
sospendere l’attività  a  causa  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-2019,  come  
disposto  da  appositi Decreti P.C.M.; 
 
- definire tali agevolazioni nella  misura della riduzione del 25% della quota variabile  della  
tariffa.  L’agevolazione  è  riconosciuta  per  le  utenze  non  domestiche aventi  i  codici  
ATECO  indicati  nelle  tabelle  1a),  1b) e  2)  dell’allegato  A)  alla  deliberazione ARERA  
n.158/2020  ,  e sarà applicato alle suddette utenze solo in seguito a dichiarazione da parte delle 
ditte del relativo codice Ateco ; 

 
Visto l’elenco dei contribuenti TARI anno 2020 predisposto dall’Ufficio Tributi Comunale così come 
specificato nel riepilogo allegato alla presente sotto la lettera A); 
 
Ritenuto di dover provvedere all’approvazione dell’elenco dei contribuenti TARI anno 2019, con i 
relativi importi dovuti;  
 
Richiamato il D.Lgs. n. 507/1993 e s.m. e i.; 
 
Richiamato il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 

D E T E R M I N A 
 

1) Di approvare l’elenco e gli avvisi relativi alla Tassa Rifiuti - TARI anno 2020, per la 
riscossione in n° 2 rate (16/12/2020- prima rata o rata unica e 31/01/2021 -seconda rata), avente 
carico totale effettivo ammontante a  € 182.840,00 di cui € 174.132,53 per tributo comunale ed € 

8.707,47 per addizionale provinciale .Il numero dei contribuenti è 1.051 mentre il numero delle 

pratiche è 1994. Detti numeri sono specificati nel riepilogo allegato alla presente sotto la lettera 
A); 



 
2) Di dare atto che, ai sensi delle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 1 luglio 2020 (G.U. n. 171 del 9/7/2020) “Modalità di riversamento del 
tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA)….”  a 
decorrere dal 1 gennaio 2020, per assicurare il sollecito riversamento del tributo (TEFA) alle 
province, la struttura di gestione di cui all’art. 22, comma 3, del D.Lgs.  n. 241 del 1997, 
effettua lo scorporo dai singoli versamenti di quanto riscosso a titolo di TEFA ed opera il 
successivo riversamento alla provincia competente; 
 

3) Di accertare la relativa entrata di € 182.840,00, comprensiva del tributo Provinciale con 
imputazione al bilancio di previsione corrente esercizio finanziario, come segue: 
 
 
 

 
 
 

4) Di disporre affinché l’Ufficio Segreteria provveda alla pubblicazione del presente atto nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale. 
 
   

 Il Responsabile del Servizio 
 Firmato digitalmente 

                   Dott. Boggi Giovanni 
 
 
 

 
 

Codice Voce Cap. Art. C / R Anno Importo € 

10101 1090 2 1 C 2020 174.132,53 


